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Per poco si ?oglia leoer dietro airan-
damenlo della cosa pubblica in Fraocia 
è agaTOle ravvisare che Thiers e gli 
Qominìi 1 qaali tengono io mano con 
lui le redini del governo ai sCorzano 
dì condurre il paese ad ano slato di 
cose, in fondo ai qnaie trovasi Torlea-
Dìatno: TOljjarmente parlando sì pela 
la gallina senza farla gridare. V am
missione dei Principi neir esercito e 
nella maritia, le nomine alle cariche 
principali nei dipartimenti, e per ultimo 
la resliluEJ^ne a !̂i Orléans di tuUi j 
beni ch'erano stati loro sequestrati, 
sono altrettanti ìndizti che battano a 
svelare le intenzioni del goveriio, maU 
grado tutte le dichiarazioni accademia 
che di voler rispettare la forma re
pubblicana. Forse si vorri passare par 
la Presidenza del duca d'Aamale, ma 
da questa al trono il saltò non sari 
molto lungo. 

É probibile Inttavia cbo cfò non si 
farà senza lotta; il capitombolo degli 
ultra-radicali, dopo la triste meteora 
dalla Gomund, non fa tanto decisivo, 
per cui essi non si attentino a rile
vare"̂  la téstSj n si troverebbero in 
certo qual Biodo dalla parte della ra-
ĝ ione, se in fondo aiutanti ignobili 
raggiri non sì vedesse altro scopo che 
di consegoare U Francia in appan
naggio ad una famiglia, clie certo Don 
fa mai propizìatrice di fortuna e di 
gloria a quel disgraziato paese. 

Un altro partito, che non si acque
terà cosi facilmente alle brighe de) 
Big, Tìii(ir£^ è il bonapartismo, contro 
del quale inaovono dalle rejìODi go
vernative luUe lo fila del discredito e 
della càlri^nia per renderlo sempre 
più inviao alle popolazioni. Prevedendo 
di non poter sfuggire alla suprema 
prova dal plebiscito, arma potente dei 
bjnapartisti, T&iers e il suo contorno 
ne voltano e rivoJEano la formota, in 
modo chê  ?̂̂ p]jp!Ì̂ ; '̂ ostracismo, dei 
napoleonidi'fnja'questi vegliano atten
tamente, e .meiiono in guarilìa il po
polo francese contro le trame curiali 
con cui ai cerci di deluderlo. Le re
lazioni che si ncevoDO di colà sono tanto 
confase da non permeitere previsioni 
abbaaunza fondate; ma tutto lascia 
supporre che il rialabilimenlo di un 
gjverao dùlinitìvo sarà occasiono di 
nuova loLtsL. 

Le taudtìnze clericali del. ministero 
beJga, tradotte nella nomina dèi go-
veru îlors di Limburgo, fornirono pre* 
testo ad una speî ie di sommossa nella 
caf>ila!e dtil Regno, e procurarono im
mense ovazioni al aig. Bara, che avea 
tombattnio la scelta del governo. Non 
abbiamo aocora datlagli sufScienti per 
giudicare la partala e le conseguenze 
dì quel moTimento, ma si può (in d'ora 
stabilire ch'asso non avrà la forza di 
mutare l'indirizzo prevalente da qualche 
tempo in quel paese. 

Qaantunqo^ ormai si ritenga che 
Auersperg liusî irà nel difficile compito 

che si è assunto, pure il suo ministero 
trovasi tuttora in gestazione; e cogli 
esempì recenti di quanto pub avvenire 
dalla sera alla mattina nella capitale 
deir Austria, non ci sorprenderebbe di 
ìissistere a qualche nuovo colpo di 
scena. 

NelPepoca in cui vìviamo bisogna 
lasciare una massima parte all'impre-
veduto. ( Vedi uUimi dispacci) 
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NOSTRE CORRISPONDENZE 

Jloma, S3 novembre. 
Il tempo che si è rasserenato col-

l'arrivo del Re conlinna ad essere bel
lissimo, e abbJstanza freddo per fa 
sciar sperare che continuando il vento 
di tramontana %\ poaia Icelebrare col 
sorriso di un limpido sole la festa del 
SI. 1 clericali in collera ,con tatto il 
mondo, se la pigliano anche col tempo, 
e non è a credere come ne soffraso. 
L'Ottino è già a buon punto co'suoi 
preparativi per Pilluminazione e li darà 
certamente compiuti pel 26̂  volendo 
egli fare alla notte nna prova ^enor^te. 
Anch'egli è stato fatto segno degli at
tacchi di giornali radicali i quali die
dero a credere ch'egli avesse portato 
con so da Torino tutti gli operai ancbe 
di ultimo rango, mentre dovettero poi 
riconoscere che egli aveva soli 40 pie* 
montesi e 900 operai.romani, Bei^r^stp. 
oramai di lavoratori ce D' b dì tuùe te 
partì d'Italia in modo da poter proprio 
fare fa torre dì Sabel^. II morMento 
di edìfìcazione cresce rapidamente e 
molte case nuove si fabbricano e mòl-
tissirae Si ristauraQO osi ricostmiscoco. 
Per ora i prezzi degli affitti sono enor* 
mi; ma'tra non molto dovranno cer
tamente diminuire. 

Oggi è toccato un curioso incidente 
al cav. Carafa. Voi lo vedrete annun^ 
ziato nel FanfuUa di stasera è lo cre
derete forse uno scherzo del giorna
lista ; ma io vi posso assicurare che è 
verissimo, lì cav. Carafa fu incaricato 
dal Re ViUorio Emanuela di /ecarsi 
dal ministro del Brasile ad esternargli 
la sua ̂ compiacenza per l'imminente 
arrivo dell'imperatore e dell'impera
trice e fare le profferte e i compli
menti d'oso. Il cav, Carafa montò in 
vettura e ordinai) al cocchiere di con
durlo alVambasciata brasiliana; e co
lui lo condusse al palazzo dell' incari
cato e ministro del Srasìle pressò il 
Papa. II messo di Vittorio Emanuele 
presentatogllsi espose T oggetto della 
sua visita, e il ministro depo averle 
ben bene ascoltato gli rispose genlilis-
simamente che con tutta probabilità 
c'era un equivoco, e che il rappre
sentante del Brasile presso il Re d'Ita
lia era un altro. La cosa finì con una 
risata, e con un saluto, dopo il quale 
il cav. Carafa passò dairambaa[^ìt.tore 
che cercava. . S< 

Boma, 24 novembre, 
Tfliti i senatori e li dfipolali che 

ginngono a Roma vanno a visitare il 
palazzo di Montecitorio e il palazzo 
Madama e ne riportato diversissime 
ìmprensioni. Secondo alcuni il Senato è 
una bellezza ma È tanto angusta la 
sala da parere un teatrino di mario
nette; secondo altri non si poteva fare 
nulla dì più armonico, di più elegante 
ed opportuno ad un tempo. Per Moo-
tecitorfo poi aoa v*é che aau cntics. 
unanime^ tanto pel coloro |di sangue 
di bue della sala, quanto per la 30< 
verchia vantila ed altezza che renderà 
quasi imposslle il farai sentire a chi 
non abbia i polmoni del deputato Mas
sari. Le critiche sono forse esagerate 
quanto al Senato, la sala è piccola in
fitti, ma più perche ammette pochis
simo pubblico che per il numero degli 
staiti. D^i resto dietro la fila superiore 
degli stalli si è predisposta una tribuna 
succursale, che da un momento airal-
tro si può aprire, logHeado certi Assiti 
mobili. La sala è seria, elegante quanto 
mai si può dire, e tiìtti i locali sono 
d'una bellezza e d'una comodità inar
rivabile. Basta dire che i aenatori a-
vrauno riunito al primo pianò 'ti3tle le 
comodili che a Firenze erano distri
buite in tre piani, e che dovevano pa
garsi assai care col salire una luoghìs-
sima scala. '' 

Di ilf'ìDtecitorfo non si pGÒ parlare 
senza inorridire e per l'enorme spesa 
incontrata a fabbricar.̂  un baraccone 
provvisorio; e per la sconvenienza del 
colore, e della disposizione dalla sala. 
Credo non passeranno due anni che 
latte le pareti di quella sala appari
ranno seonnesio io modo indecente. 
'Intanto è cirto che non s'intenderanno 

Le ragioni che mi'hanno indotto a 
dare le mie dimissioni sono tutte per
sonali 3 non interessano in alcun modo 
la politica interna ed esterna dell'im
pero. 

Chiamato al poiere all'indomani di 
una catastrofe che aveva messo in pe
ricolo l'esistenza dell'imparo, io non 
.ho esitato a tracciarvi'in una circolave 
del l'̂  novembre J866 il programma 
che avrebbe potuto aiutarci a trioof^re 
delle diflìcùUà iotorne ed esterno, che 
il pessimismo, che a qnell' epoca dn-
mìnàTA tutta le classi delle pòj>olazioni, 
considerava come iosormontabili. > 

Noi siamo stali fedeli al nostro pro
gramma. 

Quella bandiera di pace, che senza 
pregiudìzi e senza ran<̂ orÌ io aveva 
spiegao all'indomani della battaglia di 
Sadow-s noi V abbiamo tenuti alta e' 
fermi, senza paura e senza rimproveri, 
e ci ha riparati durante le vicende di 
quella leita Eìg^niesua che dopo aver 
messo EottoRoprajl continente, ha spo
stato le basi su cui riposava Tequiii-
brio europeo. 

L' onore della monarchia confidato 
alla mia cus*.oiia (e i miei avversari 
mi rendono qu*̂ sla giustizia) iiori'ha 
punto pericoUlo nelle mìe mani. 

liiconcillati coi nostri vicini, nemici 
alla vigilia e aminì a\i" inàoma^uf, noi 
siamo in pace con tutti, e la nnstra 
voce è ascoltata con rispetto nei Con
sigli d'Earo[>a , • 

•Noi abbiamo potato cirnsacrarci, con 
tutta coolidenza alio sviluppo dello im
mense risorse di cui la Provvidenza ha 
dotJitL) rimisero, e una prosperila senza 
esempio ci compensò dei nostri sforzi. 

Noi abbiamo potato coEiemporanea-
mente, in basa di un accomod,imftnlo 
con l'Uniiberia concluso sotto i miei 
auspici, rimodellaro e perfezio'?are le 
nostre leggi fond^^mentali, e conciliare 
con le esî ê̂ ze della nostra epoca i 
legami indissolubili che nufscono la 
nostra antica mî uarchia con le diffe 
rftnti nazional là che sentono ogp più 

scontrare in tutti coloro che sono stati 
chiamati ad assisterlo nella sua mis
sione ardua e laboriosa. 

lìicevete, • . : 
BEUST. 

gli oratori e che vi si vedrà assai pocob^*"^ ^^^ ^^^ l'unione fa la loro forza. 
coda luce nalura/e; inconvenienti eii-1 ^^^> P^̂  ^^^^^^"^ imper/cita ella .sia 
trambi gravissimi. 

S'incomincia a diHondere abbastanza 
Jar^amentu j] vainolo, &be s^à atSisse 
î Uune delle città più̂  popolatu dlialia, 
All'Ospedale ve ne sono parecchi casi; 
e la Cìnnta Manicipale sì è occapata 
di disporre i mezzi d'isolamento ed ha 
ordinato che si tenessero aperte in 
permanenza ie sale dì vaccinazione al 
Campidoglio. 

La vertenza degli ignoranletli di Ci
vitavecchia protetti dal console fran
cese ha avuto aao scfaglimt)a(o, avendo 
il ministro degli esteri di Francia in
timato al ano rappresentante di desi
stere da qualJa" prùtèzìoita, S. 
I 

DOCUMENTI DIPLOMATICI 

Il Times pubblica la seguente cir
colare del conte Beusl diretta alle am-
basciitfd 0 legazioni austmche: 

Vienna, 10 novembre 1871. 

come qualunque altra opera u^iana, la 
costitnziono che ci unisce, ha m^nifa-
stato la sua vitalità conservatnt̂ e nella 
crisi che sihmo per attraversare feli-
cemiinte-

lo posso adunque in buona co^cionza 
legare al mio successore i frutti della 
politica concilianta e ai tempo stesso 
degna, di cui T imperatore mi aveva 
ordinato di essere l'interprete e che i 
delegati dei suoi popoli neiruUima ses
sione hanno approvato airunanimità. 

U compito del mio successore sarà 
.più facile del mio. Esso tro^a la via 
non solo tutta tracciata, ma altreai 
senza oatacnli, per cui non avrà cbe a 
seguirla, obbedendo alle aspirazioni del 

NOTIZIE ITALIANE 

ROMA, 23, — Leggesi nei Fan
fuUa: 

Questa mattina il cav. Nigra è stato 
ricevuto in parlicolaro udienza del re. 

La partenza di quel diplomatico per 
Parigi avrà luô ô nei primi giorni della 
settimana ventura* 

— 2i, — Questa sera è arrivato a 
Roma il signor Marsh, ministro plo-
nipoteoziario degli Stati Un ti. 

(Opiìiione) 
— Pare che l'acauisto della lenula 

di Castel Porziano da parte della Real 
Casa sia defin.tivamente decisa. 

{Gazzetta di lioma) 
— Il progetto del ministro di gra

zia e giustizia relativo alle corporazioni 
religioso è stato rimandato alla. Com
missione per modiflcazion ,̂ io "seguilo 
a diiTorenze insorte in consiglio dei mi
nistri. (Jdemj 

— Ieri S, M. il Be dltalia andò a 
visitare Tlmperafore dal Brasile. ' 

CIVITAVECCHIA, 2a. — 11 Porto 
Romano, giornale di Civitavecchia, dice 
che la chUisnra delle scuole dei frati. 
fgnorantelii operata risoìutamente dalle 
anloriià di Civitavecchia, fomenta an
cora te ire del signor De Tallenay, 
console francese in Civitavecchia m 
mVtà dell' exe^uatur pontificto. — 
Aggiungo che i frati Ignoranlelli, ac-̂  
comialaodo ì discepoli, allorché videro 
l̂i agenti di pubblica sicurezza al por

tone di casa, dissero loro non trattarsi 
che di una semplice sospensione. 

FIRENZE, 2[ì. - Era ieri a Firenze 
l'on. conte Ponza di San Marino. 

Pare che quell^accorto ed esperiraen--
tato uomo politico non vegga di ma-
rocchio le mossa sfrategiche iniziale 
da qualche giorno dall'on. Railazzi; 
quaniunquo finora non vi scorga più 
che dello evoluzioni di persone, anzi
ché delle evoluzioni di principii, 

(Corriere Ilaliano) 
— Leggesi neilo stesso giornale: 
Il corrispondente che scrive da Fi

renze al Corriere Mercantile è degno 
di atieQzione, In data,del 23 scrive che 
il conte Brassier o: è'abbastanza gra
vemente malato e che la sua malattia 
non è diplomatica. J> 

Ebbene: il giorno 23 il conte Bras
sier passeggiava in via Toraabuoni 
e Lung'Aruo, e quantunque ancora in 
cura, era però ed è in buonissimo stalo. 

Tutti i gentkmem del Jockey club 
B^ÈMiiij, LnjuHuouuu Alio a^sjjjia îuuj utii nossono dire d'avprlo vPfìntft n^«a-t 

medesima soddisfazione che provo io ' -̂  
in questo moatento, in cui la grazia 
di S. M. mi permette di riposarmi da 
tante fatiche e di pensare alle cure che 
reclama in una età abbastanza avan
zata la mia salute, messa a doro prove 
dalle lotte dei |';arUlì e dalla grave ro-
sponsabililà cb;* dorante questi ultimi 
cinque anni non ha cessato dì pesaro 

t,, , sopii di me, 
Signor conte, ^^. . . , , , . . 

T'• . 4 . » ilKJgrazi&udoi], siaoor conte, de 
L'jmper;itùre nostro au î̂ sto signore, ..^^nL .h^ ^ . ^ 1 ^ m. ;Z> f̂  

grazioso dalle funzioni cha ho esercitalo 
fino ad ogfii nominandomi 
presso S. M. Britatinica, 

cQQcocso cfifl mi àVfcttì prestata, io 

— Madama Ualtazzì proveniente dì 
Francia, e diretta a Roma, si trattenne 
ieri alcune oro a Firenze. 

'{Journal de Florence). 
MILANO, 2S, — Mettiamo in guardia 

dice il Corriere di jl/t7awoJl pubblico 
contro un briccone di forestiere, dalle 
apparenze signorili, il quale ha intra
preso in Italia uno spaccio dì banco
note falsft da 23 talleri ciascheduna, 

SAVONA, %1, — ieri sera morcordi, 
si è degnato sollevarmi nel modo il più p̂.̂ ^̂ ^ ̂ ^̂ ^ ^^^^.^^^ can'sùrvareaTvosirò l'arso le ore 11 1|2 ebbimo a sentire 

ano ad cg î nominandomi ambasciatore ^ '̂̂ ^o collega ì .entimcùti che il vostro | l " l l \ l ^ ' r . . ^ S . ^ L ^ . ^ ! ^ L'Hit ant rv - A * # fl r i ' j - - P*̂  ^̂ ^̂ "̂  Oiìdulatorio, e l'altra in senso 
antico capo è slato fiero e felice di ri-I a„s5nUano. {Cimdìw di Savona). 



GIORNALE DI PADOVA 
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VENEZÌ4, 25. — È arrivata ieri 
ÌD Venezia la duchessa di Hamilton 
con sua figliar '̂ ^ ducliossa di Monaco. 
Ripartono oggi per Roma, 

VERONA, 2A> — L'odierno bullel-
tino dfìi vaiolosi rota: nuovi casi IB, 
guariti 1, morti 6̂  restano in cara 351. 

- ^ t H " l 
L~*-r^H 

NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA, 23, — Il Constiiuliùnnel 
dice cbe la condanna di morte di Perrè 
e Roasel dovea essere prossimamente 
eseguita a Satory! 

— Le due prima leggi che il goreroo 
presenterà dopo il i dicembre sono: 
la legge militare o quella snir istru
zione pubblica. Idem. 

— Il Monde pnbblica la formala di 
Tina petizioDei che esso consiglia ai 
possessori di tìtoli del debito ponti
ficio di dirigere all'Assemblea nasiio-
nale, contro la IrasformaziODe dì quei 
titoli in obbligazioni italiane. 

— Oggi il maresciallo Bazaine dovea 
coinparire dinanzi alla commissione di 
inchiesta. 

— VOrdre non crede che alasi fatta 
la fusione fra i legittimisti egli orlea-
nistì. Sostiene che la repubblica non 
può fondarsi seriamente, e conclude 
che runico regime posBibile in Fran
cia è ìi^ governo imperiale. 

— ti Libertè troya che la presenza 
di due ambasciatori a Roma h cosa 
eccellente, e come il Stèch non è del 
suo parere, scrÌTe: Il Siècleb Teteroo 
amico dei nemici d̂ l̂la Francia. 

GERMANfA. 23 — Nella prossima 
settimana avranno luo^o due discorsi 
delU Corona, Tuno per I,i chiusura del 
Reichstag, l'altro per l'apertura della 
Camera prussiana. 

AUSTRIA-UNGHERIA. 21. - Non 
sembra cbe i Polacchi siano moUo fa-
ToreToii ad Aueréperg, malgrado le 
concessioni eh' egli sembra disposto a 
fare alla Gallizia, 

, ATTI UFFICIALI 

16 oorrouta * 
H. Pdoreto lo diU 14 ottobre, eoa 

col è modi:&0£ttt la clrcoscriiriofie dai co-
muat di MQQZKmbtno, Bargofarte» GarU-
tono, GoUo, Valflgglo, Pozzolengo e Sar-
mirjn& i>or oHflere FoÌDteg:rAtì ccJli ris^iet-
Uva aliocs^rJdone tonltarialo oba i r a -
TftGO interlorrnoota «I trattilo di Zarigo. 
Il dsareto cadrà tu vigore col 1 gen-
naio 1873. 

17 neVrenio 
R, deoi-ato OOQ oni è uatorUzita Vi-

sordcuo sul Ctfaa h\)ìVii dal Debito pub
blico, la tameoto al oonstiìidfiiD 5 0^0) 
di uà» reodU» di lire 66,017 76, con 
dooorraa^n di godimaati» dal 1, lu
glio 1B71, da Jntflatarsi a fA^ore di isi 
GQDv̂ î ti di oorpGFjî .lofil r6llg;loBQ in Roms. 

Komlufì DC»] puraDQAlo ^aìlitrra o ueì 
parjioiiste gludiilirlo, d dlèpcalsfofìi difl-
rOfdllia aquefltra di;iU Germina d'iti-ifii. 

iiiNisTEni) mv immm mma 
E S A M I D I LICENZA L I C E A L E . 

AVVISO 
Arrivano gìorDalmentc al Ministero 

istanze di giovani ripiovati nelle ulti
me sessioni degli eŝ mi di licenza li
ceale deiranno scordo, dirette ad otte
nere qualche modìtioasione ai gmdìzii 
delle co;nmÌssioQÌ es;iminalrÌQi locali o 
dornghe ai reaolafnenli io vigore. 

G'ova avvertire il pubblico che a' 
termini doir articolo 4 del decreto 23 
settembre 1809 i giudizii pronunziati 
calla deltQ Commî ŝioni souo deQoiLivi 
e ìnapiJelibbcli; e perciò tutte ie ptti-
zioDi che ai fioe di moliQcirlì furono 
0 saranno presentate, resteranno senza 
risconiro, 

Roma, 2t novembre 1871, 

•foriaca Sittadiiia 
E NOTIZIE VARIE 

Cdiuferenxe ilegSi Avvo
c a l i . — Bomuii sera 2'7 corrente 
It-lo ore 8 pom, si terrà nel Gabinetto 
di ietiura la quinta adunanza. 

La Commissione. 

SoclctA ili lunti io « o o o o r 
s o degli artigianijnegoziaoti 0 profe3_ 
sionisti di Padova/ 

Movìmen(o di Cassa dal 1* Itiglio 
a tutto settembre. 

Entrata. 
Fondo di Cassa al 1'' 

luglio . . . L. 891 aO 
Ingressi, contribuzioni 

dei soci e socie. :»3257 53 
Interessi sop:a carte 

pubbliche. . . ^ 183 88 
Premio aggiudicato a 

favore della Società 
dallaCassadirìspar' 
roio ÌD Milano pei la
vori statistici per 
rs** concorso. . > BOO — 

Totale entrata 

Uscita 
Sussidi ai soci e socie, 

e pensioni . . ^1861 Ofi 
Mobili, stampf?, oggetU 

di cancelleria, cor-
respettivo al!' Esat
tore, spese di am-
minislrazioue ec. > 949 63 

i832 91 

Capitali investiti . 
Totale usciia 

1.1071 — 
38B1 G3 

Givanzo di Cassa al 30 
settembre , . . . L. OBI 23 

// vice-presidente 
GIACOMO SALVIONI 

Il segretario 
G. M A R A N G O I ^ I . 

T e a t r o CìaUcr, --< La Com
pagnia ginnastica spagnuola, che le* 
vale le teU'ie dal Teatro Garibaldi pa
reva intenzionata di andarsene deOni-
livamenle anclia da Padovâ  si ripro
durrà invece questa sera sulle scene 
del Galter per un' ultima rapprasoo-
taziona. 

Speriamo che il cambiamento di al
loggio le riesca propizio. 

D i a r i o ddll'UmiIo di P . S. 25 no 
Yam^ra non raglaU'A obg farti di p?eo 
FlHevD, o Iflggferd oontuvveafionl. 

I f l tFux luue teeuB«a, ^ S»ppìasio 
dìcò y Opinione ^h.& tea qntlaha giorno 
YorroBuv distribuiti 1 pragraicual d*ioie-
gBiiinento dfgll Istituti taoniai del rcga^, 
eh? forano itabllltl ÌD sagaif» t i nuovo 
ordinamento d^Ut agli Istituti msdejiiml, 

Qufifltl progrimtiat noa fìasHOo podau-
ttiQBEQeQto il E^odo, 9ndo ì tlogoU prò* 
fossori devono spprandero al giovani gli 
sp^oiAll rami delI^Btrcizlaiie taonioa, ma 
traooUjio dolle norioe ^onarAlf, alle qsali 
gli inaogfiautl devooD aUenersi, e, pia ohe 
iìadloa degli atud^, oa danno 11 mfliodo 
ù 1 limiti. 

Indi re i prcgrtmml p.p r.nii.> a.olEL^ '*^^*^'; '^"^ ^"« ^^ ^»^^^*-

MonaìgaDre, 
La glovDna {^oncrazlotiSf qDÌ rappre-

aoDtatn, viane a rnaaro a Voitra ÀUdKza 
Imparlsla raflaloDrailono di quella d'avo-
ilonn 0 limpitla aenta limiti cha 1 padri 
banco coiiBaor^to al padre e oha 1 jgll 
gUirsno oggi oDoBiorara al Aglio. 

N o t i z i e m i l i t a » ! . — Leggaci nel* 
V JsJie^-cito: 

Gorra vooo ohs avranno luogo proa-
aimamente dal mutamontl nel comandi 
dai reggiaisatì di cavalleria, 

Fei-roTlM a c v e a . — Il Libero Cit' 
tadino di Siena d»l 23 florlvo: 

l«rl {Z%) pr«BBo la «tatbna della far 
rovio romano fa fAtta l*4«perimeiito, oo& 
ottimo rliultato, della ferrovia aerea ad 
una ^ala rotaia pai trasporto di lagnami 
e matariall net luoghi montuoif, a di oul 
hn la privativi^ 11 si^, Brnnattii Lofg], 
V6D0t'>, 

H o u u m c n t o a Sffandlitao d*Az«-
ffVle, — Fch poohf giorni vorrà spadito 
a Moupoo In Bivior?, per eaaere noia 
fujo in broDzo, il modello in gssio della 
Bt^tua d) qaoato Illustre nastro conoltta-
dlno, formato dal oav, AlfjnB'̂  Balzioo, 
La etfttut ò alta 4 matrl^ ad al pregio 
di una purf^lta raosD^^igliinsa Dggìun^a 
quello di un lavoro aommeadevole per 
ogal titolo. 

Il pladoatallo di granito rt̂ sBo avrà a 
doQ liti due ba»»nrili<*vi molto egregia-
naenta lavoriti, 1 qaall rappreeaDteranno, 
pure lo brofizo, l'uno \\ D'Asefflio ferito 
a Vicenstc^ Tnlti-o il Proclama di Sion-
calieri. Àgti altri due Itti faranno un 
brano do! teitamanto del spmmo italiano, 
a nnUpposita iairhione. 

Par ultimo^ qutttt?o £:ogl la bronco ador-
caranno il plode«tal)o oogll emblemi ohe 
acoannano U D'A-ieglb ooEua uomo di 
Stato, di lettore, gnerrJaro a pittore. 

Il monumento i i rà ooUooato nel 1873 
neiraìuoia lil yiùiLzs. Ctrlo Fehee, di 
oontro alla lioelata dallo BOalo della far-

F 

rovlft. Conte Cavour 
Vflleltt» ricB£e S^Ulo CJà%AIo d i 

F i à d » » a 
BiFiiLBTTuro del S5 no^em^ 1871, 

ìiatcite, — Mi0ahl n 1, FemailnD 2. 
— nell'Istituto degli Esposti — Mi-

aohl n, 1, Fommlno 0. 

Mairimonì. — BjnoUml [Sebastiano 
Oiuaappa fa Aogiaio^ iDtgglofanne, agri-
oultoro' con Faaoio Luigia di Mi^oo, ml-
nureuno, otsalingt, tutti àu^ da Torre «-̂  
Baaaì Q^ovannì OLroIamo fn Btrtulomeo,. 
magglcrenao, calzolaio con Peruochaltl 
Gmaisppa fa GlJUBeppo, rr^agglorenne, la* 

ULTIME NOTIZIE , 

La Perseveranza ha i seguenti t€-
lOiiranimi particolari: 

Odessa, 24. — Una Commissione vi
sita la Volloia. 

Cosiantimpoliy 24. — L'Inghilterra 
sì adopera perche segna la dichiara
zione della neutralilà del canale di Snez. 

a;*^tf;To,tìii^-i;vi"^j 

T3oa corrispondenza da Roma alla 
Gazzetta d'Italia dico: e Non sì pnò 
più affatto garantire che il Papa non 
partirà prima della fine deiranno. ^ 

Leggesi nel Constitutionnel m data 
23 corr, : 

Succede fra il signor Thiers e il sì-
gnor d' Harcoort uno scambio quoti
diano di dispacci che anmet̂ tano di 
giorno in giorno» Ieri ne arrivarono 
quattro. Noi non posaianao darne il 
testo esatto; ma credianao di non er
rare dicendo che l'ultimo proveniente 
da Roma era di una certa graviti. 

Alcune voci cbe circolavano nello an
ticamere del Presidente ci autorizzano 
a credere che in qael dispaccio il si
gnor d'Harconrt avrebbe in certo modo 
trasmesso al sig. Thiers V uUiviaium 
del Papa : i Volete voi e no darmi uf
ficialmente ospitalità nel castello dì 
Pau7> Tale ne sarebbe il senso. 

h SìDlo Padre rifinlb la graziosa 
offurta che gli era fitta dal castello del 
sig. Valori in Corsica, come pure di 
un'altra proprietà nelle isole di Hyeres 
Cif> chd domsnda P̂ o IX non è Tp-
spitaiità di un particolare, ma qa&lia 
della Francia, 

Il sig. Tiiiers pareva estremamente 
pensieroso alla lettura di quel dispaccio; 
egli comprende bene che il soggiorno 
del Papa, se non presenta perìcoli pel 
momento, può esser cansa di complica
zioni neir,arven)re;_e qaindì rifletterà 
maturamente prima dì de&ld&rsì ad una 
risposta ulKziale. 

•.I- '.'.-L -• ' H , ' h 1 t ( ' Ì ' W ^ - ' 

\fit™K^ ^ ; = i j ^ w * ^ f l ^ 

DISPACCI ELETTECI 
(Agenzia Stefani) 

GtEoo gt& Uootrdnolnto non vaono fn vi' 
gora ohe nel pHccio oorao dagli iBtUùli, 
gUotìhò gli altri oorifi segunno 1 melodi 
vjgontl, avendo con oio voluto lì minl-
ataro Im^odlre la porturbieloiia oha nel 
IVrdioo degli studi airt^bbo atata prò ' 
d(jtt£ d^H'uttnaziono di snovl ordinamenti 
adiFlastlel per qnof gkvanl oha oooiinola-^ 
runo le aonule con sifitoma divario. 

I programmi a^no attni^tl In via d'elee-
tlmenlo, puiohò 11 mlnialoro Intanda UT 
tofloro dai frutti daireaperlonafl» pHniP di 
darà al nuovo orLllnamonto la ajlai.'ne 
leLn l̂iDO d'un dcerato reale. 
(Qoaatl profframmt anno atatl già distri-
huuO» 

L'oisalc d i € h l B « l h u r 0 i . — Esao 
Viadhhz'ì con oul fu seoompageato 11 
maizo di £uri ohe una dopntaElooe di bo-
napartjstl presentò a Nipolooaa Jl glorao 
ODomaatloo dalla fx-iroporalrida; 

Sire, 
Yi portiamo 1 rjiumarlchi della pa-> 

tria, di onl elamo Peoo fedele. 
Che YoMra Mjieatà al degni di f^rli 

grtdiro all' lm^Oj:'ALtrioe al sao iltoroa 
dalla Spigoa, 

Ci airebbe rlaaolto ei dolce il aoutem-
pUre U VISO della ncBlra sovrana bau 
amata; ma poiolid la larte volle altri ' 
loentS attendoremo por vedara Sua Mte-
Bt& chd Dio no abbia Usuato 11 giorno. 
Sino a ^nel momontonoiaperoramp, fi^ 
oondo voti p<»r le f^liaiU ad il TÌOIQO ri
torno in Franuia della famiglia Imperiala. 
Viva IMmperatorot Viva T impanlrtoe ! 
Viva il priQOlpo imperiala 1 

D(}po oha quas^e pirulo furono prò • 
DiiQOiate da un giovano ohe ftoeva purto 
dolla daputazioua^ questi ai zivolaa al 
prlnoipo ìmparlalai o diaae; 

Morii, — OJIÌIAZEO Domeaioo di Gae-
Un-jj di U20BÌ Ij di Padova — Sturaro 
Qluaeppe Aatjnlo di La!gl, dt giorni 4, 
di it̂ ailovA — Corln FerrooMo Qii.>v>nal 
di Alberto, di giorni 9, dì Padova — 
FcntunA PaBMalAoqoft L&ara fu Piatro, 
â AUr̂ i 78, f.ultiveudola di Padova^ va 
dovft — Sierohelo Gtiovanat Battista d'in
ni 63j guardia doElaria di PAdovn, 

-" netta Casa di Ricovero, ^ i laUto 
Spannila fu GtiBCorâ ,̂ l'ttunt ^ 1 , muî l̂ a • 
bilo di Padirva, nubile, 

— nelVOspitale Cibile. — G^nitti Ou-
gli(3Ìmo fa Qragorio, n'anoi 71, olvjle di 
Padova^ maritato — Ballon ÀnnU Maria 
f i StìbftstUDO, d'anni 69, Induatrlanta di 
Padova, vedova — Bartaico C^torinafa 
Franooaoo, d'aQOÌ 48, vlllloa di Mmao-
lioa, maritata, 

n. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
di Padova 

87 bovembra 
A mo22odt varo di Padova 
Tempo Medio di Padova 

Ora 11 m, H s, 42,4 
Tompo medio di Romu ora 11 m, SO 8. 0,5 

fD«£j£'i-»Cixdilesse w^^a^sapÈ'^Xa^telfte 
flaegult) all'altezza dì m. 17 dal snolo, 
di ni. 30,7 da! UvoUo medio dal maro 

Bbtromatro a.O ^ m i l i . 
Termometro canilgr» 

\ Direziono do] vento , 

Stato dal cielo . . . . 

75T,a 
13'3 

n 

on* 
nuv» 

Oro 

75tì,9 
i7f i 
ne 

nuv. 

Ore 

767,3 

n 3 

nur. 

Dtl mezzodì del £5 al mazEodì del £0 
Temperatura mftaalma— + 8,1 

» oaLninaa— -f ^ ,8 

VIENNA, ,2 i . ~ L i Gazzella di 
Yienrìa pubblica la nomina di Beust 
ad ambasciatore in, Inghilterra. 

R011EN,2S, —Thiers è atteso do
mattina per visitare gli Btabilimenti 
miUari progettali. 

PARIGI, 24. — 1 giornali radicali 
pubblicarono stamane un avviso invi
tando i giovani a recarsi a Versailles 
per domancìare la commutazione della 
pena dì Ilossel. La dimostrazione è 
completamente fallila, avendovi parte
cipato soltanto nn centinaio di per< 
sono, che spedirono dei dolcgali a 
Thiers, 

Un decreto sospende il giornale ÌE 
RappeU 

BRUXELLES, 2B. — Alla Camera, 
Bara domanda ta dimissione del Mini
stero [applausi a sinistra), 

Jacobi risponde vivamente che non 
si ritirerà perchè trovasi in disaccordo 
con una parte della popolazione, e si 
ritirerà soltanto nel caso di nna dis-
sensione fra la Camera, il Re o il 
Corpo elettorale, 

Anspach dice; e Ricevetti una let
tera del presidente delia Camera, in coi 
lamentasi delle misure prese, * Anspach 
difendesi dicendo: e Se le misure non 
sono approvate, il Governo sostiiaìsca 
la sna responsabilità all̂  mia; aggiun
gerà cosi un altro errore a qaelli dì 
già' commessi. J 

Kervyn risponde di non p'ìier am
mettere che il Rindizio dall'opinione 
pubblica sia trasferito nelle strade, 

Soggiunge che fu Meliberatamenle 
per due giorni sotto la pressione delle 
dimostrazioui. Non biasima il Munici

pio; ma se fece prova di buona vo-
lonlà, non presa le misure sufficienti 
per impedire che i rappresentanti foi-
sero insultili. 

VIndèpendance annunci?; che il Re 
chiamò ieri il Borgomaslro. 

BRUXELLES, 24, ore 7 pom. — La 
Camera si è aggiornata a martodi. 

Si batte a raccolta. La guardia ci
vica è convocata. Una numerosa dimo-
strazione ha avuto iaogo dinanzi alla 
casa di Noihombe. Si rompe il lastrico. 
Si lemoDO nuovo e serie dimostrazioni, 

Piii tardi). — Numerose bande per
corrono la città, ma il disordine non 
è serio. Il tutto si limita alla rottura 
di vetri alle finestre dei rappresentanti 
cattolici. I posti di Polizia sono rin
forzati. 

Un proclama del Borgomastro invila 
gli abitanti a non fare attruppamenti, 

VIENNA, 28. —.La Nuova Stampa 
annunzia posiùvamenle il seguente Ga-
bioelto che prestò oggi.il giuramento: 
Auersperg presidenza, Lasser interni, 
Hasser giusliî is, Stremayer istruzione, 
Banbaus commercio, Clumetzky agri-
collara» Borsle difesa nazIonalCt Unger 
senza portafoglio. 

Le Diete della Moravia, Alta Austria, 
Caroiola, Bukovina e Woreiberg, scio^ 
glìeransi domiioi. 

Il Relclisrath ò convocato pel 24 
dicembre, 

PALERMO, 26, — Medici è arrivato: 
ebbe un'accoglienza da tutte Ifì classi 
di cittadini cordiale e festosissima. 

La città è imbandierala. 
BRUXELLES, 2!>, —Tre reggimenti 

accamparono presso la città. 
ROUEN, as. Thiers approvò la co

struzione di un stabilimento militare a 
Rouen. 

BERLINO, 21), Il Reichslag approvò 
in seconda lettura la legge contro gli 
abusi cel clero con 179 voti contro 108, • 
oltre le frazioni che erano dimise. 

VlììNNA, m. — la G. di Vienna 
doFDani pubblica ie lettere delTimpe-
ratore con la nomina del gabinetto. 
Conforme a!le notizie della N. Stampa 
altre lettere dispensano Glocliolscbi e 
Scholl dalle loro funzioni. 

É incaricalo provvlsonamenle IIolz-
glethan a miniatro delle fiaanze, ed il 
colonnello Ilorst alla difesa nazionale. 
Una patente Imperiale scioglie le diete 
di Aita, Austria, Carniola, Lncovina,̂  
Moravia, Voralberej ed ordina lo nuove 
elezion', convocando b nu'fve diete per 
il 1S decembre. 

TEATRO GARIBALDI. — SI rappre
sa nta Topera Le Educande di Sorrento^ 
musica d'I mae.ìtro USIGLIO — Ore 8. 

TEATRO GILTEB. — Compagnia gin
nastica a?agnu'jla. — Ore 8. 

Bartolomeo Moschin ger. resp. 

p^ 
; • - • • * 

di depositi e di conti correnti 
Capitale lire &.,O0^,W04> 

La Banca Venata ricevo varflamenti 
in con̂ o corrente corrispondendo ViU" 
fgressG del 4 oi^* 

Per sommg versate vincolate par CO 
giorni 0 più Tinleresse corriaposlo j 
del 4 l i « 0 | 0 ' 

Senza trattenuia d'imposta sulla 
ricchezza mobile. 

Sconta cambiali sull'Italia riunite di 
due firme almeno 
a 5 oiO fi^n alla scadenza di 3 mes 
a S 1|S 0,0 « < a. € 4 mes 
a 6 0[0 e € < «r 6 mes 

Fa anticipazioni e sovvenzioni contro 
doposit'» di fondi nnbblici o valori in-
ditstriali a 5 fl|S o | 0 . 

Padova, 15 novembre 1871. 
// Vice Presidente 

M. V, JACUR, 
Il Direttore 

Enrico Bava 

1T >*' F I > H 
V f.'.ai;3U»i 

Padav», 1871 • Prem. Tip. Sitìohetlo 


